
vittorio e manuele II
il re che volle l’Italia Unita

copertina Sovrani italiani

Viste le premesse delle celebrazioni per i 150 dell’Unità 
e come non è stato ricordato il Conte di Cavour quest’anno 
e Garibaldi nel 2007, meglio non farsi illusioni. Nonostante 
una mostra che sta per aprire i battenti in Piemonte, 
nei prossimi mesi anche Vittorio Emanuele II di Savoia rischia 
di essere per lo più criticato o citato solo di sfuggita, quasi si sia 
trattato di un comprimario e non di un protagonista assoluto 
del Risorgimento. Ecco perché «Storia in Rete» ha deciso 
di muoversi per tempo e dedicare al «Re Galantuomo» 
copertina e molte pagine per spiegare chi è stato davvero. 
Perché gli siamo debitori di un’impresa esaltante 
e di una lungimiranza non comune. Meriti e doti che molti, oggi, 
tendono a minimizzare, demonizzare o dimenticare

di Aldo A. Mola

V ittorio Emanuele II di Savoia fu 
il primo re d’Italia. Per un giudi-
zio obiettivo, Vittorio Emanuele 
II va inquadrato in una visione 
panoramica nella sua epoca. In 
quale contesto agì? Chi erano gli 
altri sovrani sulla scena interna-
zionale negli anni in cui a Torino 

si fecero le mosse decisive per avviare l’unità d’Italia? 
In Austria c’era Francesco Giuseppe d’Asburgo, impera-
tore dal 1848 al 1916. La regina d’Inghilterra Vittoria 
venne incoronata nel 1837 e morì nel 1901 anche col 
titolo di «Imperatrice delle Indie». In Russia, Alessan-
dro I Romanov divenne zar nel 1855 e fu spazzato via 
da un attentato nel 1881. L’Impero d’Austria, il regno 
di Gran Bretagna e quello di Russia esistevano da seco-

li. La Francia era passata dalla monarchia dei Borbone 
all’Impero Napoleonico per approdare, nel 1814-1815 
alla Restaurazione (ancora i Borbone) e nel 1830 al re-
gno degli Orleans. Rovesciati i quali, nel 1848, si ebbe 
una breve esperienza repubblicana poi affossata dal-
lo stesso presidente eletto: quel Carlo Luigi Napoleone 
Bonaparte, nipote del Grande Còrso, che diventerà nel 
1852 imperatore a sua volta col nome di Napoleone 
III. Una figura importantissima anche per la storia ita-
liana… Gli altri regni d’Europa ebbero storia minore: 
erano sotto tutela. Fece eccezione quello di Prussia, 
che generò l’Impero di Germania due secoli dopo la 
rovinosa Guerra dei Trent’anni e germinò due guerre 
mondiali. Il regno d’Italia nacque quindi con Vittorio 
Emanuele II di Savoia che estese, per qualche tempo, 
la propria influenza anche su antichi regni come quelli 
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Un ritratto di Vittorio Emanuele II 
di Giuseppe Buccinelli (1867).
Collezione Castello di Racconigi


